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Con questo lavoro si conclude un percorso di formazione universitaria intrapresa cinque anni fa. 
Non si è trattato solo della creazione di un bagaglio di competenze tecniche acquisite spesso 
per la prima volta, provenendo da una formazione scientifica non specifica, ma anche 
dell’arricchimento personale con un’esperienza di vita fuorisede che mi ha premesso di potermi 
confrontare con docenti di notevole esperienza lavorativa ed accademica, con colleghi che mi 
hanno accompagnato anche con la loro consapevolezza frutto di conoscenze pregresse negli 
istituti superiori e con nuovi amici che mi hanno sostenuto nei momenti di difficoltà, con alcuni 
dei quali spero di potermi confrontare anche nel lavoro futuro. 
Il mio ringraziamento è rivolto in particolare al Prof. Ing. Romano Giglioli, che mi ha indicato le 
linee guida da seguire, all’Ing. Luciano Cocchi, che mi ha fornito dei dati utili oltre che concesso 
l’occasione per confrontarmi con problematiche di ricerca aziendale, all’Ing. Davide Poli, che si 
è spesso confrontato tecnicamente su diversi aspetti affrontati e al Prof. Ing. Stefano Barsali, 
che con la sua esperienza software e le sue conoscenze mi ha permesso di capire meglio il 
funzionamento del modello simulativo. 
Sono grato alla collaborazione via e-mail con il Prof. Ambrish Chandra e con il Prof. Vinod 
Khadkikar, i cui chiarimenti sono stati davvero utili per l’analisi di UPQC. 
Essendo nel clima di discussione della tesi, non possono non ricordare con stima il Prof. Ing. 
Paolo di Marco e l’Ing. Gabbrielli che sono stati relatori della mia tesi triennale ed il Prof. Ing. 
Paolo Pelacchi che mi ha aiutato nella scelta del settore di studio. 
Pensando a questi cinque anni, mi sembra doveroso ringraziare il collega Alessio, che 
pazientemente si è confrontato sempre con le mie considerazioni critiche sui temi tecnici 
affrontati, e gli amici del Pensionato Universitario “G.Toniolo” dove ho trascorso intensi periodo 
di studio. 
In ultimo, ma ovviamente non per importanza, sono felice di poter regalare questa 
soddisfazione ai miei genitori che mi hanno consentito di poter studiare fuorisede in un ateneo 
di prestigio, sopportandomi negli ostacoli incontrati e sostenendo sempre le mie decisioni, a 
mio fratello che ha intrapreso da quest’anno, seppur in altro settore, la formazione 





universitaria, alla mia ragazza, che ha da poco completato i suoi studi accademici e alle mie 
nonne, che sono sempre state premurose nel chiedermi notizie sull’andamento degli studi. 
Sono molte le persone alle quali va il mio pensiero in quest’occasione, ma evitando di tediare 
ulteriormente il lettore, mi dedico un ultimo spazio, con l’augurio personale di poter 
raggiungere i miei obiettivi professionali e non solo. 
“Faber est suae quisque fortunae”, Sallustio 
  
